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Ci siamo posti la domanda a Dugliolo, nella catechesi del 2 marzo. 
Padre Luca ci aiuta a rispondere proponendo “cinque passi” 
fondamentali. Qui sotto riportiamo  la prima parte: 
 

“Abbiamo l’impressione che nella preghiera noi a Dio diciamo tante cose e … 

Lui non dice nulla! In verità, la preghiera è prima di tutto ascoltare e non 

parlare … e Dio parla eccome, nella sua Parola. E’ Parola di Dio, appunto. 

Il problema è questo: perchè non riusciamo a udire la sua voce? 

Sant’Agostino paragona la Bibbia a una lunghissima lettera d’amore che Dio 

scrive per noi … Se non lo udiamo è perché esiste un problema di relazione 

con Lui, non abbiamo ancora imparato ad ascoltarlo quando Lui parla. 

Come imparare, dunque?  Bisogna guardare l’esempio di Gesù,  che è il 

Maestro della nostra vita. Noi cristiani dobbiamo vivere, amare e pregare 
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come Lui ha fatto. Cosa dunque impariamo da Gesù sulla preghiera? Prima di 

tutto,  emerge  che Gesù, pur molto indaffarato (forse molto più di noi), 

sente il bisogno di prendersi del tempo per stare con il Padre: in 

disparte, alla mattina presto o alla sera …, in luoghi isolati …. Per lo stesso 

Gesù è fondamentale mettersi in relazione con il Padre, prendersi un tempo 

per rileggere la sua missione e la sua vita con gli occhi del Padre. Gesù ha 

bisogno di uscire dal turbinio delle giornate intense  e di isolarsi 

temporaneamente per  riflettere …  Lo fa, e anche lo insegna: vedi nel 

vangelo, quando dice di pregare chiudendosi nella propria stanza, per 

lasciarsi guardare nel segreto dal Padre suo e nostro, il quale vede nel 

segreto … A noi, che tante volte ci 

facciamo condizionare (troppo) dagli 

sguardi e giudizi altrui, il Signore 

chiede il coraggio di “staccare” ogni 

tanto e lasciare che solo Dio ci 

guardi. Se lo stesso Gesù trovava 

momenti per lasciarsi guardare solo 

dal Padre e ascoltare la Sua voce , noi 

non ci proveremo? …. Nella preghiera 

con la Parola abbiamo l’occasione di 

ricreare quelle necessarie relazioni di 

autenticità.  E poi, Gesù ci insegna 

che nella preghiera non bisogna 

assolutamente “sprecare parole come 

fanno i pagani” … Sarebbe inutile, 

perché il Dio che ci ha creati  già ci conosce perfettamente, e 

continuamente ci guarda …  Pregare, non è tanto “dire le preghiere”, ma 

prima di tutto è “ascoltare” la Parola. La preghiera vale non in 

proporzione al numero di cose  che dico, ma piuttosto da quanto mi “lascio 

dire” da Gesù. “Parla Signore, il tuo servo ti ascolta. Aiutami a capire cosa 

devo fare …”. Non è vero che Dio non parla, a volte parla anche troppo e 

scuote … Vogliamo dunque imparare a pregare con la Parola? Proponiamo 

“i cinque passi” per un ascolto autentico.  



Primo passo: prepararsi bene alla preghiera scegliendo un testo biblico. 

A tal proposito, ci proponiamo come riferimento la lettura spirituale del 

vangelo quotidiano, lo stesso proposto nella liturgia feriale. Importante 

primo atteggiamento di preparazione: mi devo fermare, stop! Staccarmi 

dal telefono, cellulare etc … ovvero, interrompere qualsiasi  attività, anche 

se fosse  per pochi minuti. Secondo accorgimento di preparazione: scegliere 

un luogo giusto per pregare la Parola. Qualsiasi luogo di per sé va bene, a 

patto  che mi aiuti a stare in intimità 

con il Signore. Ricordarsi: in quei 

pochi minuti di preghiera, sono 

totalmente ed esclusivamente 

dedicato a quello, altrimenti il passo 

di preparazione non funziona. 

 Secondo passo: leggere  bene il 

testo del vangelo. Bene sì, ma …. 

come? “Ascoltandolo”. Cioè: Leggerlo 

più volte,  mentre si cerca di 

immaginare mentalmente la scena … : 

guardare come Gesù si muove, cosa 

dice, cosa pensa,  come ama …, 

lasciare che la sua vita in qualche 

modo entri nella mia …  Dunque: “Ascoltare” il testo leggendolo bene, … e 

senza fretta!  A volte qualche commento sul testo può aiutare. “Ascoltare” 

nella lettura  vuol dire  prestare attenzione senza avere fretta, … Poniamo 

in pratica  stesso atteggiamento che dovremmo avere con le persone che ci 

parlano frontalmente e verso le quali siamo  tenuti a esercitare dedizione 

mentale, spirituale, corporale e …  molta comprensione ….   (continua) 

 

 

 

 

  

 

 
sito unitario delle Parrocchie di Budrio: 

www.parrocchiedibudrio.it/ 



Settimana  8-15  Aprile 

Domenica  8 
II Pasqua 
 

a  Bagnarola: S.Messa  ore 9 
 

a  Maddalena: catechismo ore 10  
                            S.Messa  ore 11 
 a seguire:  PRANZO DI PRIMAVERA   ore 12,30 

Lunedì 9     a  Bagnarola:  rosario ore 15,30 / S.Messa ore 17  

martedì 10 A Bagnarola:  ore 20 rosario e S.Messa  

mercoledi  11 A Maddalena  ore 20 rosario e S.Messa 
20,45   Riunione festa 

Domenica  15 
III Pasqua 
 

COME VA IL 
NOSTRO 

RAPPORTO CON LA 
PAROLA DI DIO? 

 
 
 

2° TAPPA del  

CAMMINO 

SINODALE 

“ B&M 

INSIEME” 
 

 

a Maddalena 

 

B&M INSIEME 

 – PROGRAMMA 2° TAPPA  - 
 

 
 

ore 9,30 raduno, lettura vangelo  e   

         invocazione allo Spirito Santo 

Luogo: chiesa di Maddalena (puntuali!)  

 e subito formiamo i “piccoli gruppi”. 
 

 

ore 9,45: a piccoli gruppi, aiutati da 

“facilitatori”,  ci lasciamo interpellare dal 

Vangelo del seminatore, Mc 4,1ss 

Prepariamoci  già a casa: usa l’inserto!  
    

 

 

ore 11: S.Messa  B&M INSIEME 
  

ore 12,30: condividiamo il pranzo, portando 

da casa qualcosa di pronto  
 

 

 

NB: anche i bimbi del catechismo e non, 

durante la condivisione  dei gruppi avranno 

un loro percorso di animazione 



 


